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A. La base normativa 
Artt. 8-  del d.lgs. 28/2010834  e 8-  del d.lgs. 28/2010 835 
 
B.  
 
133. Verbale conclusivo di mediazione telematica836 

 
 

DOCUMENTO INFORMATICO CONTENENTE IL VERBALE E L'EVEN-
TUALE ACCORDO837 

 

838, comparse, a seguito di loro richie-
-ter del d.lgs. 

216/2024: 

sona del legale rappresentante  
 

- istante - 
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sona del legale rappresentante  
 

- chiamato - 
 
Il mediatore dà atto e assicura i partecipanti che i sistemi di collegamento 
audiovisivo utilizzati per gli incontri assicurano la contestuale, effettiva e 
reciproca udibilità e visibilità delle persone collegate. 

buona fede e lealmente affinché gli atti formati durante un incontro al 
quale una o più di esse partecipano con modalità audiovisive da remoto 
siano firmati senza indugio. 
Al fine di esperire la procedura di mediazione ex d. lgs. 28/2010 della con-

dichiarazione di adesione e nelle loro successive modificazioni e/o inte-
839 

Dopo ampia discussione, le parti sono addivenute alla determinazione di 
definire la controversia oggetto del procedimento mediante accordo alle-
gato da considerarsi parte integrante del presente verbale. 

odierno.  
Si rilascia un originale del verbale a ciascuna delle parti.  

 
Luogo e data. 
Firma delle parti840 

 
 

È autentica (   
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Sezione III 
 

 

una controversia in determinate mate-
rie (condominio, diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di fami-
glia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del danno deri-
vante da responsabilità medica e sanitaria e da diffamazione con il mezzo 
della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari 
e finanziari, associazione in partecipazione, consorzio, franchising, opera, 
rete, somministrazione, società di persone e subfornitura). 
Il procedimento di mediazione ha una durata non superiore a tre mesi (de-
correnti dalla data di deposito della domanda di mediazione, ovvero dalla 
scadenza di quello fissato dal giudice per il deposito della stessa). 

competente per la controversia. 

signa un mediatore e fissa il primo incontro tra le parti che deve tenersi 
non prima di venti e non oltre quaranta giorni dal deposito della domanda, 
salvo diversa concorde indicazione delle parti. 
Nel primo incontro il mediatore chiarisce alle parti la funzione e le moda-
lità di svolgimento della mediazione. 

nismo può nominare uno o più mediatori ausiliari. Inoltre, il mediatore può 
avvalersi di esperti iscritti negli albi dei consulenti presso i tribunali. 

ganismo. 
Se è raggiunto un accordo amichevole, il mediatore forma processo ver-

una proposta di conciliazione. 
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Norma di 
Riferimento 

Prima della Riforma 
Cartabia (D.lgs. 10 
ottobre 2022, n. 149) 

Dopo la Riforma Car-
tabia (D.lgs. 10 otto-
bre 2022, n. 149) e il 
Decreto Correttivo 
(D.lgs. 27 dicembre 
2024, n. 216) 

 
Art. 11 d. L. 28/2010. 
Conclusione del pro-
cedimento 

 
1. Se è raggiunto un 
accordo amichevole, 
il mediatore forma 
processo verbale al 
quale è allegato il te-

cordo non è rag-
giunto, il mediatore 
può formulare una 
proposta di concilia-
zione. In ogni caso, il 
mediatore formula 
una proposta di con-
ciliazione se le parti 
gliene fanno con-
corde richiesta in qua-
lunque momento del 
procedimento. Prima 
della formulazione 
della proposta, il me-
diatore informa le 
parti delle possibili 
conseguenze di cui 

 
 
 
 
2. La proposta di con-
ciliazione è comuni-
cata alle parti per 
iscritto. Le parti fanno 

1. Se è raggiunto un 
accordo di concilia-
zione, il mediatore 
forma processo ver-
bale al quale è alle-

cordo medesimo. 

è raggiunto, il media-
tore ne dà atto nel ver-
bale e può formulare
una proposta di con-
ciliazione da allegare 
al verbale. In ogni 
caso, il mediatore for-
mula una proposta di 
conciliazione se le 
parti gliene fanno 
concorde richiesta in 
qualunque momento 
del procedimento. 
Prima della formula-
zione della proposta, 
il mediatore informa 
le parti delle possibili 
conseguenze di cui 

articolo 13.  
 
2. La proposta di con-
ciliazione è formulata 
e comunicata alle 
parti per iscritto. Le 
parti fanno pervenire 
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